infrazione di domicilio
Era un caldo e arido giorno di Luglio e io mi trovavo al

boschetto di Sant’Antonio in compagnia di Davide Bernasconi.

IL boschetto di Sant’Antonio era un posto magnifico,

ideale per costruire capanne, casette sugli alberi o

anche per costruire sentieri da montan BIKE; tutte

queste cose erano degli scopi per noi due e per gli altri

che quel giorno non erano presenti. Avevamo appena

ultimato la gara di salto in lungo con bicicletta e

ci eravamo sdraiati sulla coperta da pic-nic che

faceva da pavimento alla nostra capanna; all’improvviso

sentimo dei rumori, anzi dei lamenti provenire

dalla baracca del vecchio matto che abitava ai confini

del bosco, ma non’erano lamenti umani e il vecchio non 

c’era, l’avevamo visto partire per una vacanza

due giorni prima.

- l’ho sentito solo io? - chiesi al mio compagno d’

avventure.

- no, se parli di quello strano verso. - rispose

- Andiamo? Il vecchio non c’è. - chiesi io.

- Andiamo. - fù la risposta.

Con cautela ci avvicinammo alla catapecchia diroccata,

sentimmo ancora il lamento e decidemmo di entrare

Ma c’era un lucchetto alla porta, così presi il martello

che il mio vecchio mi aveva regalato e ruppi

il lucchetto, così entrammo armati di martello e zappa,

non si sa mai cosa può succedere nella catapecchia

di un matto, pensammo; quindi seguimmo il lamento

fino a trovare delle gabbie contenenti dei conigli

ma guardandoli bene vedemmo che alcuni erano

feriti e guardandoci in torno vedemmo delle catene

piene di sangue coagulato e dei segni satanici scritti

col sangue sul muro.

- Se quello ci trova qui ci ammazza, e poi ci tortura! -

Disse davide, ma non gli feci capire che aveva detto

una cosa senza senso per non peggiorare la

situazione.

- Io non li lascio qui tra le sgrinfie di quel mostro! -

ribattei io.

- Va bene, ma muoviamoci. -

Disse a bassa voce, non so perchè parlava a

bassa voce, ma in quel momento pensavo solo

a salvare i conigli.

Aprimmo le gabbie e li liberammo nel bosco.

ero felice per averli salvati, ma allo stesso tempo

mi sentivo strano, schiacciato dal rimorso d’aver

commesso il mio primo reato, ero entrato in una

proprietà privata scassando il lucchetto, ma poi vidi

i coniglietti tornare verso di noi, e guardando

il musetto di uno dei loro piccoli pensai che

avevano rischiato tanto, ma ne era valsa la pena.
